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La *« gang » sorpresa davanti alla camera blindata 
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L • « * ' V 
colossale al Banco „l! 

i 

viene sventato ali ultimo momento 
Una decina di malviventi, forniti di un'attrezzatura costosissima, erano al «lavoro» da diversi giorni - Forse li ha traditi la fretta 
L'irruzione della polizia dopo la segnalazione di un dipendente - Due arrestati, ma il grosso della banda è fuggito attraverso le fogne 

Convegno a Bolzano, presenti esperti di sei Paesi europei 

È Italia la rabbia 
data per debellata 4 anni fa 

Si può evitarla soltanto prevenendola con la vaccinazione - li morbo viene diffuso dal
la volpo rossa di cui, soltanto in Alto Adige, si abbattono ogni anno oltre tremila capi 
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DALLA REDAZIONE '•. 
NAPOLI ~ Davanti " a loro 
c'era ormai solo il cemento 
armato della parete della « sa
crestia», il luogo più impene
trabile delle banche, dove si 
custodiscono le cassette di si
curezza, le riserve auree e il 
contante. Avevano già scavato 
per quindici metri. Si appre
stavano a concludere un'ope
razione in corso da alcuni 
giorni. Già si vedevano con le 
mani immerse tra lingotti 
d'oro, gioielli, centinaia di mi
lioni in banconote. Poi uno 
scalpiccio, un'intimazione ad 
arrendersi, qualche colpo di 
pistola esploso in aria a sco
po intimidatorio e il bel so
gno è svanito. 

Non c'era altro da fare che 
darsi alla fuga, cercare alme
no di non finire subito in car
cere. E cosi, 1 circa dieci uo
mini che da giorni lavorava
no per quello che sarebbe sta
to certamente il più colossale 
furto mai avvenuto a Napoli, 
si sono dispersi tra i maleo
doranti cunicoli delle fogne 
che si irradiano nel sottosuo
lo, a circa quindici metri di 
profondità, nella centralissima 
zona di via Roma-piazza Mu-
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nicipio, sotto la sede centrale 
del banco di Napoli, l'istituto 
di credito da essi preso di mi
ra. 

Le uscite principali della 
rete fognaria erano state pe
rò bloccate dalla polizia e due 
dei fuggitivi sono stati cattu
rati. Di corsa avevano - rag
giunto l'uscita della fogna che 
sbuca a mare, all'altezza del 
monumento ai caduti, m piaz
za Vittoria. Ad attenderli c'era 
pero la polizia. Non hanno 
opposto resistenza. Da auten
tici professionisti (se la cave-
rano penalmente abbastanza 
bene, non hanno potuto che 
imputarli di tentato furto) 
hanno allungato le braccia e 
si son fatti docilmente amma
nettare. Per questa volta sono 
stati sconfitti. 

Non sono napoletani: Ottori
no Zerbato, 39 anni, è di Vodi 
Brentola, in provincia di Vi
cenza, dove abita in via Chie
sa 5, e Giancarlo Beltrami, 36 
anni, è di Brescia, dove risie
de. Degli altri non si sa nul
la. . 
' Quanto avrebbe fruttato il 

colpo? Di preciso non si sa e 
probabilmente non si saprà 
mai in quanto non si cono
scerà mai il valore del conte-

ogghedrenw 
Il programma che ovvia

mente raccoglierà il mag
gior numero di telespetta
tori, stasera, è Susanna, il 
film della serie dedicata a 
Katherine Hepburn. In ef
fetti, la pellicola, che e del 
1938, merita di essere vi
sta, perchè rappresenta un 
esempio smagliante di com-
media sofisticata: il regista /«Purtroppo, la collocazione 

alla psichiatria. La stam
pa, poco più di un mese 
fa, ha parlato ampiamente 
di questo convegno, nel 
quale si è discusso dell'e
sperienza compiuta da Ba
saglia e dai suoi collabo
ratori e più in generale 
del rapporto tra « follia » e 
società: potrebbe essere 
molto interessante, quindi, 
per molti telespettatori as
sistere - a questa sintesi. 

Howard Hawks, la Hep
burn e Cary Grant vi of-
frpno una prova notevolis
sima delle ' loro capacità. 
Subito dopo andrà in on
da, come di consueto, Bon
tà loro, altro programma 
ormai < « chiacchierato » e, 

oraria di questa serie non 
è felice, e meno favorevo
le ancora è l'alternativa. 
- Notiamo, infine, ' che il ' 
Radiocortfere cita il prò-, 
gramma soltanto negli an
nunci quotidiani, ma non 
fa parola dei suoi conte-

quindi, di successo. Gli o- «» nuti. In verità, il settima 
spiti previsti sono: lo sto
rico Paolo Alatri, il play
boy (cosi lo definiscono le 
agenzie) Gianfranco Piacen
tini e l'attrice Angelica Ip
polito. 

Un programma che meri
terebbe un pubblico vasto, 
però, è anche ' la quarta 
puntata della serie Dì chi 
è • la salute, che ci offre 
una sintesi del convegno di 
Trieste per una alternativa 

naie televisivo sembra peg
giorare continuamente dal 
punto di vista della pre- > 
sentazioni: alcuni program
mi godono di vasti servi
zi, ma molti altri vengono 
appena citati. Eppure, il 
compito istituzionale di 
questa pubblicazione do
vrebbe essere proprio quel
lo di mettere i telespetta
tori in grado di scegliere 
tra tutti i programmi. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 

12,30 Argomenti 
13,30 Tuttilibri • 
13,30 Telegiornale 
14,00 Speciale Parlamento 
1-1,30 La retorica nella 

cultura d'oggi _ " 
15,00 Programma -
. • - cinematografico 

- • (Per la sola zona Firenze) 
1 7 , 0 0 A l l e c i n q u e con . 

A m e d e o N a z i a n 

1 7 , 1 0 La T V de i ragazzi 
1 «Radiografia d i un aeropcr-
"" ' • to» d i Riccardo Fel lmi 

1 3 , 0 0 A r g o m e n t i • 
1 3 , 3 0 Sorpresa 
1 3 , 5 0 L 'o t tavo g i o r n o 
1 ? , 2 0 Due a n n i d i vacanze 
19 ,45 A l m a n a c c o 

del giorno dopo 
20,00 Telegiornale 
20,40 Susanna 

Fi lm Regia di Howard 
Hawks In i • Katherine Hep
burn , Cary Grant, Charles 
Rugg'es 

2 2 , 3 5 Bontà l o r o 

2 3 , 1 5 Te leg io rna le 

2 3 , 3 0 Ogg i a l P a r l a m e n t o 

tv rete 2 
12,30 Vedo, sento, parlo 
13,00 Telegiornale 
13,30 Educazione e Resemi 
17,00 TV2 Ragazzi 
1B,00 Laboratorio 4 
14,30 Dal Parlamento 
1t ,45 Dribbling 
1*,45 Telegiornale 
20,40 I banditi del re 

d i A Dumas Rixjia c i M i -
f che! Orach. Sesta puntata 
21,45 Di chi è la salute 
22,35 Telegiornale 
22,50 Celebrazioni , 

beethoveniane 

radio 
PRIMA RETE 

GIORNALI RADIO ere 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 21 23, 6- Stanotte, 
stamane. 7,20 Lavoro f lash, 8,40 
Leggi e sentenze, 8,50 Clessidra, 
9: Voi ed io, 10 Controvoee. 11 
Quando la ge i te canta; 11.30 U T 
ncvo . Racconto d i Stefano Piran
del lo, 12.05 Qualche parala al 
giorno; 12,30 S*nvadhi, 13,30- Mu
sicalmente. 14,05 Grammatica per 
pensare, 14,20 I p r im i del jazz. 
14,30 I I tagliacarte. 15.05 Lo 
spunto, 15,45 Primo mp, 18,35 
I giovani e l 'agricoltura. 19.35 
Tutto i l mcrr io canta. 20 30 Lo 
spurto (2) 21 C5 Obiett ivo Euro
pa 21 40 Dorc re buonasera, 22 
Jazz dati A alla Zeta, 23,15 Buo
nanotte dalla Dama di Cucr i . 

SECONDA RETE 

GIORNALI RADIO ere Ó.30 7,30 
8 30 10 11.30 13 30 15,30 16,30 
18 30 19,30 22 30. 6 Un a l t ro g.or-
no. 8 45. I l p r imo e l 'u l t imissimo. 
9,32 I I vecchio della montagna, 
1C Speciale GR2 10,12 Sala F. 
11.36 Spaz.o l ibero, 1143 Can
zoni p»r t u t t i . 12.10 Trasmissioni 
reg onal i . 15 Pigrraliooe 77. 15,30 
Bol lett ino del mare. 15 45 Qui Ra-
d.odue. 1730 Speciale GR2. 17 55 
Autunno musicale rc»-vsTC « I mu 
SICI », 18 33 Radxxiisccteca. 19,50 
Superscmc Liseh, 21 29. Radiodu* 
vertuncventinov», 22 20 Fa-icrama 
parlarre-tare 

TERZA RETE 
GIORNALI RADIO ore 6.45 7,20 
8 45 10 45 12.45 13.45 13 45 20.45 
23.15. 6 Quctid.ana Radictre. 7. 
I I ecTcerio del matt ino ( 1 ) . 10 
Noi VCI toro, 10 55 Music* operi
stica 11,45 L 'u l t imo viaggio d i 
Gu l l i v r r , 12.10 Long p'ay.ng 13 
Facciata C; 14 11 mio Mah'er, 
15.15- GR3 eultur». 15 30 Un certo 
discorso. 17 Fa'e teatro, 17,30 
Fogli d album. 17.45. La ricerca. 
18.15 Jazz giornale. 19,15- Con
certo della sera. 20- Pranzo al 'e 
ette, 21,00 I t inerar i beethcveniari, 
22.30 L i b r i r icevut i , 23 00 I I 
gial lo d i mezzanotte. 

televisione svizzera 
Or* 14,45- Vent'anni nello s p i l o . 18,00- Telegiornal i , 18.CS- I l sapore 
del buono, 18.30. Agr ico' tura, caccia, pesca, 19,10- Tc'cgioroale, 19 25' 
Obiett ivo sport. 19.55 Tr»ece. 20 CO Telegiornale, 10,45: Enciclopedia 
TV; 21,25: Anteprima de l l * sinfonia. 22,15: Telegiornale, 22,25. Jazz c lub. 

televisione capodistria ~ 
Or» 1945. L'angolino de! ragazzi; 20,15: Telegiornale; 30,35 I I signi
f i ca to del lavoro per l 'uomo; 21.25. Musicalmente; 22: Passo di danza 

televisione montecario 
Or» 1840: Jim dilla giungla; 1940: Notiziario; 20,10: Telefilm; 21.15: 
I Manfani hanno 12 mani , Film. Regia di Castellano • Pipolo; 2240: 

nuto delle cassette di sicurez
za. E' presumibile che avreb
be fruttato parecchi miliardi, 
dieci, forse di più. 
' Che cosa li ha traditi? For
se l'impazienza che si è tra
dotta nell'abbandono di quel
la • prudenza che per molti 
giorni ha improntato la loro 
azione. Hanno accelerato i 
tempi, hanno fatto più rumo
re del solito e questi rumori 
sono stati uditi dagli uomini 
del servizio di sicurezza del 
« Banco di Napoli ». Erano e-
sattamente le 3,11) quundo e 
squillato il telefono del 113, 
in Questura. Il geometra Ca-
mela, un dipendente dell'Isti
tuto di credito, avvertiva dei 
rumori insoliti che proveniva
no dalla camera blindata del 
« tesoro ». 

Pochi secondi (la Questura 
dista dalla sede della banca 
qualche centinaio di metri) e 
il capitano De Santis e il te
nente Carlino erano sul po
sto con numerose guardie. So
no scesi dove è la « sacrestia » 
e hanno anche loro avvertito 
i rumori. Decidevano di divi
dersi in due squadre e calarsi 
nelle fogne. Hanno raggiunto 
due tombini, uno all'angolo 
tra via Roma e via Diaz e 
l'altro all'incrocio tra via Ro
ma e via Santa Brigida. La di
scesa, per quindici metri, non 
è stata agevole. Quando han
no toccato il fondo, alla luce 
delle torce elettriche, si sono 
diretti, convergendo, verso la 
sede della banca. 

I rumori si sono fatti via via 
più distinti, enino tipici dei 
martelli • pneumatici. Non 
c'erano dubbi. Si trattava di 
gente che si apprestava a com
piere un furto clnmoroso. Una 
guardia veniva fatta risalire 
alla superficie per disporre il 
blocco delle uscite principali 
della rete delle fogne. Gli al
tri proseguivano. D'improvvi
so hanno notato il gruppo. 
Una decina di uomini che cal
zavano alti stivali di gomma 
verde, tute blu, la testa pro
tetta da elmetti da minatore. 
Erano all'imbocco di un cuni
colo scavato nella parete di 
un condotto della fogna. Il ca
pitano De Santis ha intimato 
loro di arrendersi. I ladri so
no scappati. E' stato esploso 
qualche colpo di pistola a sco
po intimidatorio. I malviven
ti si sono dispersi negli altri 
cunicoli. Due sono stati cat
turati, gli altri, per ora, so
no liberi. 

Una banda di-professionisti 
che deve avere anche una 
« mente » molto astuta e prov
vista di denaro da investi
re. L'attrezzatura abbandona
ta sul posto, secondo le prime 
stime, ha un valore che si ag
gira intorno ai trenta milioni 
di lire. Dimostrando una per
fetta conoscenza delle fogne 
in rapporto all'ubicazione del
la « sacrestia » della banca, 
hanno praticato un cunicolo 
lungo quindici metri, alto un 
metro e largo circa ottanta 
centimetri. 

In questo cunicolo avevano 
disposto una teleferica con un 
vagoncino che serviva a por
tare fuori il materiale di ri
sulta. C'era un potente genera
tore di energia elettrica ali
mentato a benzina che servi
va sia a far funzionare il mo
tore della teleferica, sia i mar
telli pneumatici e i potenti 
trapani. C'erano anche badili 
nuovi di zecca, funi, taniche 
colme di benzina e altro ma
teriale. Non c'erano però ar
mi. Non è stata trovata nep
pure l'ormai classica lancia 
termica. Ma gli investigatori 
ritengono che si apprestavano 
a portarla sul posto nella 
stessa nottata. - •<-

Avrebbero agito indisturbati 
per tutta la domenica e poi se 
ne sarebbero andati cosi co
me erano arrivati: via mare. 
E*, infatti. - quasi certo che 
tutta l'attrezzatura rinvenuta 
è stata portata con una barca 
che di notte ha imboccato la 
fogna che sbuca in via Carac
ciolo. Poi a braccia l'hanno 
trasferita sul posto dove do
veva essere scavato il cunicolo 
attraverso il quale raggiunge
re la stanza del tesoro. 

Da quanti giorni erano al 
lavoro, i due arrestati non lo 
hanno detto. Si presume però 
che l'operazione sia iniziata 
non meno di tre-quattro gior
ni fa. dato il volume di mate
riale che tonno dovuto porta
re vìa e la lunghezza del cu
nicolo scavato. Avevano anche 
provviste e viveri. 

Le indagini proseguono per 
accertare l'identità degli altri 
componenti la banda e trarli 
in arresto. 

«•?* vr 
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Sergio Gallo 

Muore carbonizzato 
in un'auto: 

è un defitto? 
PISTOIA — Un uomo è sta
to trovato carbonizzato saba
to notte, poco prima delle 
tre, in un'automobile parcheg
giata alla periferia di Pistoia. 
n titolare di un bar vicino, 
che a quell'ora si trovava an
cora nel negozio, ha visto le 
fiamme sprigionarsi da una 
«Dyane 6». parcheggiata po
co distante, ed ha avvisato 
i vigili del fuoco. Quando que
sti sono arrivati l'automobile 
era ormai quasi completamen
te distrutta e la persona, che 
era all'interno, carbonizzata. 

Il proprietario della vettu
ra, E m o Innocenti, 31 anni, 
rintracciato poco dopo, ha 
detto che l'aveva- lasciata a-
perta. -

Secondo la polizia l'ipotesi 
che trova maggior credito è 

rMa del delitto, ma'prima 
pronunciarsi. gli investiga

tori vogliono accertare l'iden-
1 tità dell'uomo .. 

\* 

Arrestato un pregiudicato di Genova 

Collaborò alla fuga di Chiti? 
GENOVA — Un pregiudicato 
genovese di 34 anni, Franco 
Frani, sospettato di aver fat
to parte del « collimando » 
che la sera del 12 ottobre a 
Genova liberò il rapinatore 
detenuto Cesare Chiti e ferì 
il brigadiere dei CC Ruggero 
Volpi, deceduto la scorsa set
timana, che comandava la 
scorta, è stato arrestato l'al
tra notte in un bar ristorante 
di Cassano Spinola (Alessan
dria). 

Frani, che era colpito da 
un ordine di carcerazione do
vendo scontare circa un an
no per reati contro il pa
trimonio, ha tentato di fug
gire, ma è stato subito bloc
cato. • - -

Assieme a Frani i carabi
nieri hanno arrestato per ten
tativo di omicidio un ferro
viere di Novi Ligura (Alessan
dria), Enzo Bisio, di 30 anni, 
che si trovava nel locale al 
momento dell'irruzione: Bisio, 
che risulta incensurato e sem
bra non fosse in compagnia 
del pregiudicato, quando ha 
visto i militari è infatti fug
gito, è salito a bordo della 
sua auto, ha forzato il posto 
di blocco all'esterno del bar 
ristorante e ha tentato di in
vestire tre carabinieri. 

Questi hanno sparato raffi
che di mitra, bloccando il 
fuggitivo. . , 

NELLA FOTO: Franco Frani. 

. ti DALL'INVIATO - * 
BOLZANO — La rabbia è un 
male che ci minaccia ancora. 
Questa ' malattia contagiosa, 
scomparsa dall'Italia nel 1973 
(in Calabria), è riapparsa nel 
febbraio scorso in Alto Adi
ge. I focolai accertati, in pro
vincia di Bolzano, sono ottan
ta e c'è il pericolo che l'epi
demia si estenda dalle valli 
Aurina e Pusteria: il « fron
te » rabido avanza di 5o chi 
lometn all'anno e se non si 
riuscirà a fermarlo entro due 
anni raggiungerà Bolzano. 

La rabbia, vede nella volpe 
rossa il suo principale allea
to: sono infatti questi animali 
ì maggiori veicoli di contagio 
e in Alto Adige si abbattono 
annualmente tremila volpi co
me misura profilattica. 

Per studiare il fenomeno e 
soprattutto per mettere a pun
to una strategia internazio
nale comune si sono riuniti 
per 3 giorni a Bolzano i mag
giori esperti italiani, tedeschi, 
austriaci, svizzeri, francesi e 
jugoslavi. Il convegno euro
peo sulla n rabbia silvestre » 
organizzato dalla Provincia au
tonoma altoatesina, in colla
borazione con l'Associazione 
dei veterinari e con gli enti 
zooprofilattici, ha dato l'occa
sione ai vari medici, veterina-
ii, ufficiali sanitari, guardia-
caccia convenuti di verificare 
e confrontare, per la prima 
volta in Europa, i vari siste
mi di lotta alla rabbia, fissan
do ì metodi di trattamento 
pre e post infezione anche 
per quanto interessa l'uomo. 

Ma ' cos'è questa malattia 
altamente pericolosa per gli 
animali e per l'uomo, come è 
ritornata in Italia e come si 
propaga? A questi primi inter-

Una violenta coltellata gli ha squarciato la gola . , ? 
.—___ . .—.—_—t .̂ --y, ,^ ^ 

Tassista napoletano assassinato 
per rapina da marinai americani 

La vittima aveva 5 figli - I militari sono stati fermati e consegnati alla polizia italiana 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Per la barbara uc
cisione di un tassista di 46 
anni avvenuta l'altra notte, 
sono in stato di fermo e gra
vemente indiziati di omicidio 
a scopo di rapina tre mari
nai USA: David Lacaze, di 20 
anni. Ray Chesser, 18 anni 
(entrambi imbarcati sulla na
ve « Seattle ») e André Witta-
ker, 18 anni, da Baltimora, 
imbarcato sulla nave « Ra-
•leigh ». 

Il tassista, Michele Salzano 
— 46 anni, sposato, padre di 
5 figli — è stato ammazzato 
con una violenta coltellata 
che gli ha squarciato di net
to la gola. Il tragico fatto di 
sangue è avvenuto poco prima 
delle 0 3 della notte fra sa
bato e domenica in via Spe-
ranzelle, angolo via Santa Te
resa degli Spagnoli. 

Questi i fatti: nei pressi di 
Agnano i tre giovani militari 
americani sono saliti a bordo 
del taxi di Michele Salzano 
facendosi portare in un giro 
di locali notturni. Ad un cer
to punto hanno chiesto al Sal
zano di portarli in una zona 
dove era possibile incontrare 
« donnine allegre ». Il tassi
sta li ha condotti quindi in 
via Speranzelle. Qui i tre gio
vani avvicinavano una donna, 
dopodiché tornavano al taxi. 

A questo punto la donna 
— come ha raccontato poi — 

ha sentito gridare aiuto e, gi
ratasi, ha scorto i marinai 
fuggire velocemente. Avvicina
tasi al taxi, ha visto Michele 
Salzano con la gola squarcia
ta grondante sangue. Alle sue 
urla di raccapriccio sono ac
corsi alcuni soccorritori tra 
cui Giovanni Cennamo di 24 
anni che ha trasportato a bor
do del suo furgoncino lo sven
turato tassista all'ospedale 
« Pellegrini » dove il ferito po
co dopo è deceduto. 

Intanto alcuni giovani giun
ti sul posto avevano preso ad 
inseguire i tre americani ri
chiamando anche l'attenzione 
di una pattuglia della « Vo
lante». Uno dei tre, il Witta-
ker, veniva raggiunto e fer
mato mentre tentava di en
trare in un locale notturno 
di via Medina. Successiva
mente, dopo che ne era sta
to chiesto l'intervento, la 
« Shore Patrol » ha fermato 
gli altri due militari che era
no tornati a rifugiarsi sulla 
nave « Seattle ». 

Nel sacco che era accanto 
al letto di David Lacaze è sta
to trovato un paio di pantalo
ni sporchi di sangue e un col
tello. I due sono stati conse
gnati alla polizia italiana; 
sembra accertato che i giova
ni hanno agito a scopo di ra
pina. dato che addosso al Sal
zano non sono stati trovati né 
soldi né l'orologio. 

I tre fermati negano tutto 

Una vicenda con molti Iati oscuri r 
< ^ * 

Apprendono della morte 
del figlio due mesi dopo 

PALERMO — «Sabato rice
viamo una cartolina rosa del 
commissariato, indirizzata a 
a mio marito. Lunedì lui si 
presenta davanti a un fun
zionario che gli dice, freddo 
freddo, che il nostro piccolo 
Francesco Paolo è morto. 
"Francesco sta benissimo, e 
dalle suore dell'Istituto 'don 
Bosco" ". risponde lui sicuro. 
Allora gli mostrano un certi
ficato. E' stato cosi che l'ab
biamo saputo due mesi do
po». Tra le lacrime. Provvi
denza Arduino, una donna di 
27 • anni del popolarissimo 
quartiere palermitano del Ca
po. ha solo queste poche co
se da raccontare della morte 
del penultimo di una nidiata 
di sette figli, sparsi, assieme 
agli altri quattro del primo 
matrimonio di suo manto — 
Costantino Pezzino, 33 anni, 
ex barbiere, lavascale — in 
una miriade di « ricoveri > ed 
ospizi della provincia. 

• Deceduto il 22 agosto nel 
reparto rianimazione dell'o
spedale civico di Palermo. I-
numato l'indomani nel cimi
tero di Altofonte », dice il cer
tificato. Ma loro, a piana 
Sant'Isidoro «Ha Guilla, nel 
dedalo *di vhuae fatiscenti. 
ma eguali dal tempo dei 
«beati Paoli», non ne ave 
vano saputo nulla, E per tro
vare la-piccola tomba di Fran

cesco Paolo. 7 anni, hanno do
vuto fare un doloroso giro in 
tutti i cimiteri, per giungere 
infine all'individuazione della 
sepoltura, fuori città, ad Alto-
fonte, sui monti che sovra
stano Palermo, grazie alla con
sultazione del registro dello 
Stato civile. 

Ancora indagini: infine han
no appreso che per il picco
lo erano già in fase avanza
ta. a loro insaputa. le proce
dure per la preadozione e che 
all'ospedale Francesco Paolo 
(che è morto per una grave 
forma di nefrite) era giunto 
accompagnato da una fami
glia sconosciuta, i coniugi 
Crivello. 

La vicenda, confusa, e an
cora tutta da chiarire, è ora 
oggetto di un'indagine della 
polizia. I genitori sostengono 
infatti che senza che essi ne 
sapessero niente, anche per 
gli altri dieci figli le prati
che per l'affidamento in ado
zione sono già. scattate. Nel 
caso di Francesco Paolo, in
tanto, c'è un decreto del tri
bunale dei minorenni di Pa
lermo che il 17 marzo 1977 
dopo aver registrato l'opposi
zione della madre, all'affida-
mento in adozione, dà via li
bera alla cessione a un'altra 
famiglia. Un decreto che, co
munque, i Penino asserisco
no ;di non aver naT avuto no
tificato. 

e sostengono di non conoscer
si tra loro. Al momento in 
cui scriviamo il magistrato 
Golia, che conduce le indagi
ni, non ha ancora preso al
cun provvedimento a loro ca
rico. 

Nella mattinata di ieri — 
diffusasi la notizia della sua 
morte — circa 200 tassisti 
hanno dato vita, a bordo del
le auto, ad un lungo corteo 
che si è portato fino a piaz
za Plebiscito. Qui, una dele

gazione dei tassisti è stata ri
cevuta da alcuni funzionari 
della Prefettura. I tassisti han
no chiesto ancora una volta 
maggiore sorveglianza nelle 
ore notturne e, inoltre, che 
i tre militari arrestati non 
vengano consegnati alla poli
zia americana ma, al contra
rio, trattenuti in Italia e giu
dicati da un Tribunale italia
no. 

Federico Geremicca 
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rogativi ha dato una chiaris
sima risposta il prof. Lino 
Nardelli, direttore della scuo
la per la ricerca scientifica 
zooprofilattica di Brescia, che 
ha tenuto la relazione intro
duttiva al convegno. ' -* "• "* 

La rabbia "è una malattia 
antichissima (i cinesi la co
noscevano già 5 mila anni fa 
e ne fanno menzione persino 
i codici babilonesi) che pro
viene dai lupi siberiani. At
tualmente, nel mondo, gli uni
ci Paesi indenni dall'epidemia 
sono l'India, la Spagna, la 
Norvegia, l'Australia e la Gran 
Bretagna. In Europa l'epi-
7oozia tabida è dovuta soprat
tutto alla volpe che a sua 
volta infetta altri animali sel
vatici (il capriolo, il tasso, 
la martora, la donnola etc ) 
e gli animali domestici (bo 
vini, suini, ovini, equini, gat
ti e cani) che possono poi 
infettare l'uomo. 

Ogni anno vengono accerta
ti dall'Organizzazione mondia
le della Sanità 709 casi mor
tali di rabbia nell'uomo: ma 
le cifre reali sono molto più 
alte. In Alto Adige la ma
lattia è stata pollata dalle 
volpi rosse provenienti dal
l'Austria. ma già si teme per 
altre regioni confinanti con 
la Svizzera, la Francia e la 
Jugoslavia. La volpe è un ani
male diffusissimo presente in 
tutto il territorio nazionale e 
solo in Alto Adige si calcola 
l'esistenza • di un capo ogni 
chilometro quadrato. 

Ma come si diffonde la ma
lattia e soprattutto come può 
raggiungere l'uomo? Il conta
gio avviene in massima parte 
attraverso il morso di anima
li rabidi, ma può avvenire 
anche con graffi o con la 
semplice leccatura. L'agente 
patogeno — un virus tanto 
piccolo da non poter essere 
osservato con i microscopi or
dinari — contenuto nella sa
liva oltre ad entrare nell'or
ganismo attraverso le ferite 
e le piccole escoriazioni della 
pelle, penetra anche attraver
so le mucose. Per esempio, 
con dita sporche si può intro
durre il v:rus rabido nella mu
cosa oculare. 

Ci sono stati dei casi (sep
pur isolati) in America Latina 
di trasmissione aerogena e di 
infezione attraverso le muco
se nasali e buccah. In Argen
tina un gruppo di speleologi 
entrato in una caverna abita
ta da pipistrelli (in questa 
zona sono i maggiori veicoli 
portatori della rabbia) ha re
spirato aria infetta e due di 
loro, ammalatisi di rabbia, so
no successivamente morti. 
Questo è tuttavia un caso ec
cezionale perche la causa più 
diretta di contagio rimane il 
morso e la graffiatura. Negli 
USA i bambini che vivono a 
contatto dei gatti vengono fre
quentemente colpiti dal con
tagio. • ' 

In Italia ogni anno vengo
no vaccinate 20 mila persone 
e in tutto il mondo 1 milione 
e mezzo. La rabbia è pur
troppo una malattia che non 
perdona, chi ne è colpito se 

non è stato vaccinato o non 
viene vaccinato al più pre
sto, muore. Le sofferenze che 
questo morbo piocura sono 
terribili (ne abbiamo avuto 
un esempio nei filmati proiet
tati durante il convegno) per
che oltre a provocare la oen 
notu idrofobia (che tra l'altro 
si manifesta solo nell'uomo), 
subentrano stati di eccitazio
ne, allucinazione, nggiessivita, 
sino • alla paralisi muscolare 
e allo stato comatoso. 

Di fronte a questa situazio
ne, quali sono le soluzioni che 
si prospettano? Al convegno 
i vari relatori si sono trovati 
d'accordo nell'animettere che 
la vaccinazione obbligatoria 
degli animali domestici può 
essere uno dei provvedimen
ti pai immediati ed efficaci. 
Ma non basta. Non si tratta 
di studiare una strategia per 
abbattere l'epidemia, ma per 
controllarla, perche solo su 
un'isola si riuscirebbe a di
struggere totalmente la rab
bia. Lo sterminio completo 
delle volpi — come è stato 
proposto da qualcuno — non 
e attuabile. Si pensa allora 
di vaccinare non solo gli ani
mali domestici, e di creare 
dei vaccini più validi anche 
per l'uomo, ma di immunizza
re anche le volpi mettendo 
nelle tane dei bocconi con il 
vaccino anti-rabbia. 

Il problema non è di facile 
soluzione. Questo metodo, tut
tavia, potrebbe rivelarsi più 
efficace dell'abbattimento in
tensivo con mezzi venatori, 
con l'avvelenamento o con 
l'immissione di gas nelle ta
ne; inoltre troverebbe d'ac
cordo anche i naturalisti e le 
associazioni protezionistiche 
degli animali. • 

A questo riguardo Luigi Boi-
tani, rappresentante naziona
le del W\VF ha detto che a non 
è con la distruzione indiscri
minata delle volpi che si può 
abbattere la rabbia, ma con 
un controllo approfondito del
la popolazione volpina e con 
un coordinamento nazionale 
per le misure zooprofilattiche 
più idonee a fermare il con
tagio ». Il problema dunque 
non è solo sanitario ma an
che ecologico. Una conoscen
za più adeguata del fenome
no potrà salvaguardare non 
solo la salute umana ma an
che il patrimonio faunistico 
del nostro Paese. 

« Oggi c'è una carenza di 
mezzi di indagine — ha detto 
il prof. Adriano Mantovani, 
direttore dell'Istituto delle 
malattie infettive dell'univer
sità di Bologna —; se agli isti
tuti zooprofilattici non ven
gano forniti una legislazione 
adeguata e dei mezzi di sus
sistenza sufficienti, si andrà 
alla paralisi dei servizi atti 
a combattere le malattie in
fettive come la rabbia ». 

A questo riguardo c'è da 
segnalare già un primo prov
vedimento regionale nel Ve
neto, proprio in questi giorni, 
per la creazione di un ser
vizio antirabbico. 

Renato Garavaglia 
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Con la Caffettiera "Espresso Moulinex", il ve-
• ro caffé espresso in casa vostra come al bar. 

Ma a un prezzo molto più conveniente. 
; Accessori: 1 portafiltro in acciaio inox, > 
• 1 filtro per una tazza. 1 filtro per due tazze, 
: 1 misurino per caffé, 2 tazzine in pyrex 

con piattini. •« , 
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